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“…Il mondo continua a vivere ed è bellissimo, 
costringe in gabbia solo gli esseri umani. 
Secondo me ci sta mandando un messaggio: 
non siete indispensabili. L’aria, la terra, l’acqua 
ed il cielo senza di voi stanno bene. Quando 
tornerete ricordate d’essere i miei ospiti. Non i 
miei padroni…”. 

Ho voluto  iniziare con questa citazione di Gabriela 
Pannia,  per  dare  un’idea  generale  di  ciò  che  la 
natura  può  realmente  pensare  di  noi.  L’uomo  fin 
dalla preistoria ha sentito il bisogno di spazio, come 
se  la Terra  fosse un  "foglio"  dove  vengono buttate 
tutte  le  idee  che  passano  per  la  testa,  sia  buone 
che non. Al giorno d’oggi sembra che  l’uomo si sia 
allargato  fin  troppo  nel  suo  “foglio”.  Così  abbiamo 
sottomesso la natura, la quale sta subendo sempre 
più l’urbanizzazione e ha dovuto cambiare il proprio 
“stile  di  vita”  a  causa  nostra. Abbiamo  costruito  in 
qualunque  luogo,  abbiamo  disboscato  qualunque 
foresta e abbiamo inquinato l’aria che respiriamo, il 
mare in cui nuotiamo; ora ci stiamo rendendo conto 
della  gravità  di  ciò  che  abbiamo  fatto  e  dobbiamo 
riprendere  la  situazione  in  mano,  lasciando  alla 
natura  lo spazio che  le spetta. Adesso nella nostra 
vita  è  penetrato  un  virus;  esso  non  tiene  conto  di 
niente  e  non  risparmia  nessuno.  Questo  virus  ha 
cambiato  le  nostre  abitudini  di  vita,  come  noi,  in 
precedenza, le abbiamo cambiate alla natura, e ora 
è proprio quest’ultima che  invade  le nostre città,  le 
nostre  strade  e  i  mari,  approfittando  della  nostra 
assenza.  Infatti  in questi giorni che siamo chiusi  in 
casa  possiamo  vedere  molti  video  di  animali  che 
piano  piano  riprendono  le  proprie  abitudini. 
Possiamo  vedere  video  del  tasso,  nelle  strade  di 
Firenze, possiamo vedere anatre con i propri figli in 
fila  sul  ciglio  della  strada  che  passeggiano 
tranquille, cervi, nel centro di Villetta Barrea, situata 
in Abruzzo nei pressi del Parco Nazionale, lepri nei 

parchi  di  Milano,  cinghiali  nella  Piazza  centrale  di 
Sassari, persino degli orsi che si aggirano tranquilli 
nelle città del Trentino. Tuttavia, non sono stati visti 
animali  insoliti  solo  nelle  città, ma  anche  nei mari. 
Infatti nei porti delle città d’Italia sono stati avvistati 
dei  delfini,  come  è  avvenuto  davanti  al  Castello 
Miramare  di  Trieste.  Inoltre  è  stata  avvistata  una 
balena,  a  largo  dell’isola  d’Elba.  Prima  era  molto 
raro  vedere  anche  una  semplice  farfalla  nel 
giardino;  infatti  adesso  ci  fa  molto  strano  vedere 
tutti questi animali che prima potevamo vedere solo 
in  foto  e  se  essi  si  avvicinavano  alle  case  era 
perché  erano  smarriti  a  causa  dell’inquinamento. 
Adesso invece gli animali si stanno riprendendo ciò 
che  l’uomo ha  tolto  loro, camminando  indifferenti e 
indisturbati  per  le  vie  delle  città.  Quindi  dobbiamo 
pensare a  tutto ciò che  in questi giorni  vediamo di 
anomalo e non scordarcelo quando tutto sarà finito, 
dovremo  dunque  imparare  a  convivere  con  la 
natura e con i suoi abitanti, di cui facciamo parte noi 
stessi, lasciando più spazio in quel “foglio” che è la 
vita.
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